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l Rom· i!,n'l a' l Vatt'cano hanno innanzi a Voi ch~ll\l\~.so\u.persona- nullèiava con voce robusta e chiara il se- 'Conviene che usiate .le cure più;~~~d~e;-
a ~\~quindi un solo labb~~>;,.q_ti!!; solO: 'pa- guente gravissi:mo dfucorso: e facciate gli sforzi ;più geuerosj1 , p~mM 

La dlniustraziono 

iìJ rr6osa che ·sorpnssa ogni descrizione. I 
giornali cattolici romani sono pieni di par• 
tieolari che in gran rparte1 per mancanza 
di spazio siamo costretti ai omettère. 

Prendiamo dalla Voce della Verita la 
ségueute :narrazione: 

Jj() spettacolo che il Palazzo Apostolico 
del Vaticano, offrì la· .scorsa domenica in 
A/bis rima~rà lun·g;tnientll imprèsso _nel­
l' animo di ehi eti'be la fortuna di contem­
plar lo e. di esserne testimone e parte al 
medesimo tempo. ; 

Meglio di n!lVemila romani appartenenti 
alle varie rulSMiazioili 'cattoliche che com­
pòngon.o là l!'ied e'rdHàne Piana di que­
st' alma città recaronsi a fare atto di fe­
déle · òmaggio alla Santità di N. S. Papa 
Leone Xlll gloriosamente re~naute, e ad 
umiliare i loro fervidi e filiali voti in oc­
casi'one della santissima Pasqua. 

Già sin dalle 9 antim. un insolito mo­
vimento notavasi lungo le vie che da 
piaz~a Venezia menano a quella di S. Pie­
tro. Gli omnibus venivano presi d'assalto 
sulla prima, e sulla seco· vettnre di 
piazza contavansi a sicchè le 
guardie lli città non d t cola fatica 
a regohtrne il corso e one. 

Unà_ follh di curiosi schierati in due file 
J?~ess0 la JlO!ta ~ìbronzo e b~on.u~~er~ 
d1 qnestnnm ass1stevano maravighati1 ·coSI 
all:al·rivhceomw allai.pàltenza. di così Imp~­
n.ente numero di persone appartenenti alle 
varie cl~i soc!ali, dal principe all' ope­
:taio e dl1ll!-a nobile dama alla più modesta 
fantesca. ./" 

La So!li\l~ Primaria Romana degli In­
teressi Catt!)~ci, una delle federate, e cui 
il nostro gitlrnale deve la vita, era larga­
mente rappresentata nelle varie sue Se­
?.ioni\ ('antro ·za p_rofanazione delle .F'e­
ste, aei Giovani degli A1·tisti è Oom­
rne,·cianti, dei Servi di Oa?·ilà, della Ri­
parazione ·perpetua, Società di Soccorso, 
Commissione. delle Scuole e Commissione 
del Biornale. La Voce stessa era rappre­
sentata dal Direttore, dall'Amministratore 
e dal Cronista. 

Numerosi del ·pari erano i contingenti 
dati da altre Società Federate, e segnata­
mente· dalla· Operaia. 

Tutta· questai imménsa moltitU:lline veniva 
man mano dis\)osta in. bell'ordine lungo 
le._ sale e le loggie che il Santo Padre 
dovev!L . s~ccessivall.lente vercorrereJ. dopo 
accolti gh omagg1 che m nome ru tutte 
l ~f. Società.. componenti la Federazione li 
avrebbe umiliati S. E. il Duca Salviati. 

Verso ìl mezzodì nella sala del Conci­
storo\ . dove oltre il Patriziato e la stampa 
catto ièà . trovavansi adunate speciali rap­
presentanze d'elle singole Società, a,pparve 
il Santo Padre. salutato dai più ±ral;\'orosi 
ed unanimi apv.lausi di quei diletti suoi 
figli. Sua Santità. oltre della sua nobile 
Corte era accompagnata da venti eminen-
tissimi Cardinali. · 

Allora il signor Duca Salviati, fattosi 
più presso al trono J!Ontificio, lesse il se­
guente nobilissimo mdiri~zo che venne a 
quando . a quando interrotto da segni per 
quanto sommessi di viva soddisfazione. 

Beatissimo Padre, 
Lieto, quanto forse non altro mai, è il 

d~ve!e. clie oggi. noi mena e rttecoglie ai 
p1ed1 della Santttà Vostra, lieto per la le­
ti~ia steas~ _dei gior!li . che volgono della 
Pasqua CrJstJana ; pm heto per l'omaggio 
che rechiamo di felicitazioni ed 1\Ugnri ; 
lietissimo pel messaggio di che siamo inve­
stiti di tutte le Società Cattoliche di Roma, 
le quali lJer meglio manifestare in se stesse 
la unità di Roma, o15gi si presentano sotto 
il Vessillo comune dr quella federazione a 
cui il 'glorioso predecessore vostro impose 
quasi a suggello di perpetua concordia, lo 
stesso amorosissimo suo nome. Tutte dun­
que le Società feder11te di Roma, oggi non 

Ma io, ultimo fra tutti preYc.elt<!'··a.d_ :in-, 1 • · ., •· sia cristiana la educazionec .. .e . .laJ5lil:u.~iQP.e 
· 1 h d · 'òisoor __ so_ 'de'.l_'f)cipa d 11 · terprete, d1 t11. e parola,. o e., _lrò 10, •Bea.'tis- Il e a g1oventù, speranr.a .·dell'avvenire, e 

simo Padre~ · . . · ·• .-. -. · · Se,.,sell).ìire. 'Ci torna @.adit~- '!IQOogliere perchè sia mantenuta; in,,ìì®.te i]resso di 
Ah l Padre Santo,' egli, !l deetinp·irt~si~ti- l_._Ji"_'•, o ·_t''al_trà. ·a_ elle _·m_ifl. te 'S_ ociet!l'•c"o· s"ti'• voi la degua professione di cattolico, ner 

·bile dell'nma'no . cuore, éhe, ,nelle , riiP,em· · ...,. lh . · · " 
branze più liete e_ f!lstive s'inà~erbiscano t~tf in ~m~ }l.er. RrP_iilli?.t~re, e' di~~~dére opera di' una stampa in vereconda e per 
più. l~ !1ing~e. dell~ _òiil~mità prèsoriti. )n gh 1nteressi cattohQll Qggl c]!.e 1e védlitino altri nùi7.Zi'tanto oggidl, :rilipes~ •. , ' 
fJ_Ue~tl g!Or'!l, ID 0.1\! A v_ os~r~rP?Po}o iraev~ tutte innan?.i .·a Noi qriu'nite: :Ìll una santa . E siccome, .~nsiem,~ .. agl' inte~es~\é.~~~o­
~~- f~~~l!n8~~~ ~~!flt6°~=1\~~~~~~~d!r~~!~:, Federazione, si acoclisc~ grtln~emente la Ii ci, sono ora minacci~ti · "ùc;~e -ql\Q!li, a.lìila 
Padre dei fedeli la'più sòlenne bene.dizion'oi nostt;a consolazione e la Nostra. compia- famiglia •e della isocietì\1, ancl;JI),a; q~p,'iti è 
in questi giorni vls1 tar vi, o Pa:dre, prigio~ cenzlt. neèèèsàrlo : 0T1e -,·accorriate, ,po~tandP Jp. ~o~ 
niero come voi siete, egli è imlJossibile a D'l l b l i 't ... '" · .. 1 · · ·a 11 ·' · · tigli vostri senza un sentimento 'di me.stizia !' a bro e oque)).te d, Vii, egregio s ra a~10ne su eampo ' e e ·ammmistta-
e di dolore. · Sigpor Duca, quasi dal labbro di tutti, zioni Còfuunali · e pl'òviiiéfalf; ril 's6lo che, 

Ma tale dolore per q\ta'nto intenerisca i abbmmo ascoltato le proteste dei nobili per ragioni_ di ordin_ e __ ·al'tl~\'ìii<J '_è_ :al Ìpr_e­
nostri cuori non affrarig•l la nostra .fede; sentimeilti ·che le o:nimano, gli attestati sente consentito .il.! catto'l:ici .d' italia; 
ma rinverde la nostra speranza. Dallo stes: dell'amore e dell' ossequio che le uniscono Ed affinchè sia _pi).Ì éffic11ce là,, :'x_oatra 
so mistero della divina Risurr~zione.~i ap- · 
prende ai nostri aìlimi un'insolita .fiducia a Noi,. i caldi voti'che erompono dai loro azione, e· meglio siate prepa,r_ati ,llll~J~tte 
Al cospetto di quella tomba scopercbiat~t, ·euòri, 1 'desi'deii e 'lesperali7.e che le con- future, ilìlportà·moltissimo, :che. si :molti­
donde esci rediv1va e trionfante la vittima for, 'tàno_. _ Ne _ ésp'rim_ 'itl._m_'_o ·.p' èrtii.n_to ft voi, plichino _i C_ircoli, i Comitati, le Società·,_ .· ' 
del Calvario; di quelle scolte sbattute al 'I.T suolo dalla luce e. dallo stupore, che cosa :(ìgli carisshùi, l~ l~QStra più -viVa soddi- ehe opei'irto't1ìtti concordi, e 'che sLsV!tbi<. 
ne può parere, o Padre Santo, la ·prigionia, sf!V6ione, e facciamo anch~ Noi per le vo:. lisca semp,re meglio frlj. tutte il. viucòlo'-. 
le vostre catene? stre Società e per la NQstra Eoma gli di quella fraterna unione, che raddop:Pia 

Quell'Angelo sfolgbrante di h1ce e. di can- l}l\gnri phì lieti in questi giorni, nei quali le forze, ed è 11rgomento .dell'Ottimo spi-
dore, che levò come leggerisHima; piumal'el bb'' l'b t l R' · rito che le 1·ncorma o,le av~_,_1·,_a .. ,.,,· ... · norme sasso del suggèllato monum~uto; ~ a 1amo ce e ra o ' a · ISUtrer.iorre di G'esù 1

' y ., ' 

quel mgdesimll che poco dappoi penetrava QrìSto, l]listero qtùtnto {tltro mai adatto Ora speCialtnente, che tu.tto congiura ai 
nel buio car.cere di Gerust•lemme e spezzò ad ispirare seritjJ\iehti di 'conforto, di i·i- danni della religione e. della Chie~J .in­
come. filo fra~ilissimo, i ferrèi'nodi ond'era denti e non fallac~ sp'eninze. darno si te_ nterebbe -di far• _argina al male 
avvinto il Prmoipe degli Apostoli, il primo · 
dei Vostri predecessori. Codesti ftitti, per beò Vero è che la memoria; :di. temlli mi- che irromp~, se coloro cui BOlli) a cuore 
19 secoli, non furon mai sm~ntlti, e quella, gliori,.in cui R<nJla, al tornare di.questi gl'interessi cattolici .non · · · 
divina provvidemia campò trlai semJ?ré il g{otni, so leva <lispiegare tutto lo splendor_e : e non si danno .oo.om t.;a,rnlima:nfa 
Romano Pontiticato dalle persecuziom e lo . 1- · , · d Il · . 1. . · A questo · fine. nel_ la , 
ricol\duss!J ~all'esiglio. e, a pompa . e a. sua ré lgwiie • e de!Ut · 
· n PorltifWatò io dissi e tlon i •Pontefici ~ s)l;tJed~,, tqcça pr_ofo]i,dai~~II.re ~n?ne l'ani-: cuòte Noi SU\)plichiamo 
que~t9 ... io di~si · còìt 'c~r\~z'z\1.-~i .J~.«:\~· •.. 1\i~. lll!l.;J{ostr_o_e lo r1eolma_ d i e~tf~~à._ 'l'ut 'gìiote paì•cliè :(l; · · ·~'"'''"~lnu:•HJ.Il~u~ 
facotatn(l vot1 P,erchè 11 Pont1fi01dò .ce1·la- -tatia..Ìn,· Jìi~rio"·a, q''ùest_,aa_' ?nulf~'Oì 'fo~4à_''i_ii•_àii~llre' . mente·invinèib~le sia per vinc.erce nel Pon~ . , ,!! '·PIU·'l!llrga,:;eii.WJI'• 
tefice ciié si chiama LEONE XIII. E' qu6:. . è tanto .grato quanto il vedere, i Nostti spifjto _di Unione e · <WIICoJma,~.•um 
sto il nome del Leone Idi Giuda vincitore · figli d~. RdìÌìa rinipiangere i tempi~- che fu- desidériamo si!t coìne · 
della morte e del pAccato, è questo il nomè ronQ, Hcorfiare 'con desiderio ed. àmore le . :patèrua henediiioue. 'Scemla 
di quel grande predecessor vostr.o chè arr~- · 'r " · · ' d • · · -1. " · dizionè snlllt •Nostra .. R-oma 0_. atò a.u le porte dì Roma l'invasione dei sue ~~ Jgwse ,gran az~a, Sye,ate per essa . . 
barl&ri e della barbarie. Lit maggiore spa- ed affréttìire coi ·voti 'il rltin'no di un ìni- sen\pre :Più fel'illamente devota alla 
ranza di vittoria sta nella &tessa enormezza· gliore .avvenire. e fedele al Pontefice; scenda. sulla· 
dell'empietà la quale, questa volta non ha La Roma èristiana ha _per sè, la sua, ·_Fec\~~a:i.iorle; sUll' illustre suo Oapo, e sulle 
snlo ill)pri§ionato il Vicario di Ges~ Cris~o stori __ •.· e me~lio della sua s·torl·a ·.ha p. er s'è sin, ii'ole,Sd_cie_ tà che là com,\_Ììngono, ·e ne nPila sua Reggia, ma Cristo . medesimo, lo_ . ., Q y l' 
incarnato tiglil\Ol di Dio fra. gli. aùgusti r~- i 'gtàri,di disegni della Provvidenza divina ren,da Vieppiù effieitce e salut&re. r p.Ziòne; 
cinti dei suoi tempi, ba11dendolo daHa So- la qilal_e ~a ,-\;olutò flite di questa élttà 'iÌ sceùda finl\lmeute •SÒpra tU;ttj ~oi, q_ ii_t ,nre-
oietà e dalla famiglia, dalla scienza e dalla ' r· · d-1' •"ttol" --'- · 1 e t' ··11 t f' ···1· 'n'. f civiltà, du.lla culla e dalla tomba, dalla giù- cemro, e c~ Iç_ISu•O, a Sede_ augusta. s. n 1 e su· e vos re am1g 1e, quas1 arra 
stizia e dai codici, dal pènsiero e dalla co- del Vicario di G:esù_Ci:isto, la Càpitale di sleura'di ~$rrèna. e di celeste;pr?sperità,., 
scienza. . tutto il mondo cattolico. per molti titoli, 

Questo momento di religiosi\ restaurazio- e tutti' gloriosi, • Roma appartiene al. Ro­
ne tutto il f\l.Ondo sospira, stanco già di mano Pontefice; Illdio glie l' ha destinatn. 
follie, di mali, di delitti, e,'qnesto momento, . . 
noi. preghiamo cbe la suprema Provvidémìa per ttitelit della sripreùia Sfla digùitìL e 
abbia a Voi coll\messo, Beatissimo Padre,. indiperiden~à, pel libero esÙCir.io del suo 
a Voi che iin ()o l\ e prime parole del Vostro spiri tu\\! e jlote.~\l· 
:Magistero additaste alla società inferma le E p_erciò i di,r_1_-_tti c,he 1·1 Pon"te· fi·c·e ha 
vere sue piaghe ijlvitandola a risanàrle nel 
seno _materno della Chiestt : a Vòi che p1ir- su di essa, sono così' sacri & ilnprescrittibiH 
t~ te il no~e di_ quella. forzt\. che è soavità, ·che nessuna f~rza ùmana, nessuna ·ragione 
d1 quelle VIttorie che SOli pAce. l't''·" '' J."' ' d' . po 1 \ea, , n~.suu cors·o . 1 te_mpo pt_lò giam-

Ecco, o Padre Santo, l' augnr_io ohe i vo- mai dis,t\'t'iggere, nè _ tampoco ménoihare 0 stri fi~li di Homa vi r~cano; come fes~(vo d' 1 .. 1 .,,,,, ' • ' 

auguno della Pasqua. Accoghetelo, o Padre .in ~bO)~e .. FJ .. _l~oi,. ~ui per 'divina. disp~si~ 
Santo, e ricambiatelo col tesorò della vostra 1.ione mcombe ora il debito di d,if~jidere 
benedizione. Benedite a Noi e ta'lè béne~i~ e propugnare qÌÌe~ti diritti, non fàllireinp 
zione, come cenno di sup1;èmo giudice ,ne " 11' · t d 1 ~tdditi e ht meta e la via ed n· ctimpo dalle per ,ermo, co am o e cielo, all'arduo 
legittime .batta~lie, che raccenda il nostro cònipito~. ànche a costo, dei più grandi 
coraggio, che affermi la concordia fra noi. sacrifici!. 
Benedite alla vostra Roma, e la vostm be- Ma è necessario, che anche voi, fig; li 
nedizione ravvivi in e~sa, col dispr,egio ·di , 
caduca babilonica grandçzzu, la antica 0 carissimi, Coòpériate à questo nobilissilno 
dignitosa coscienza di Città Santa, di Ci~tà scopo1 'opponendovi con invitto coraggio 
eterna, di Città dì Dio. Benedite, si, bene- al di~~g\io con.èepito d&lle sètte nemiche 
dite anche ai figli profughi e rubelli e· la d' t \' 11 •tt pnssente Benedizione vostra sgominando li a t- 1 og let:~ a ~·.CI . ~ vostra il sacro cara t~ 
terezza de' loro spiriti, tlesti nel loro cuore tere che tanto· la distingue e la nobilita, 
il desiderio della c~sa paterna e del paterno e di: sttappare al !JOpolo romano l' avita 
amplesso. fede, l' amore e la devozione al soìn\no 

, Pontificato. 
Dopo la lettura di questo indirizzo. S. E. Fa d'uopo, figli carissimi, cl1e vi teni~tS 

il signor Duca deponevtt nndjrhzostesso, lontani da molti elementi di corrur.ione, 
ratchiuso in elegante bus_ta,·,nelle verietate che largaménte si vanno dìsseminando; fit 
mani di Sna Santità cui bàciava il piede d' uopo che vi penetriaté profondamente 
e la sacra destra. della. difficile condizione in cui oggi si 

Allora il Santo Padre, a testimoniare trovano la Chiesa e il Pontefice; fa d'uopo 
il sovrano suo grallimento per gli alti e che sentiate vivamente i doveri che questa 
nobili seusi espressigli dall' Ecc.mo signor condizione impone a tutti i fedeli, ma 
Presidente federale, ,levatosi in piedi pro- specialmente a quelli di Roma. 

' 
1

,'''• ,' '\,t. ,'_l1Jì.., 
Preparabvt t n German.1a · 

·Dalla· Germ~nia pervengono ~otizi~ che 
rioli si possono trascurare. . ; 

--:"".·Lo sta.to niaggiore generale •tedesco 
ha stabilito che ai· puliti principali .• d 'in­
croci3:ù\elito d.eller linee princìpalt ferrovia­
ri~ ·?.avono essere .err;tte. anohe; lU;r tempo 
d1 pacè d_el~e stav.Hl,m_ d1 vettovagham:ento 
pe~ l~J truppe ·.Qti~ste -star.ioni vèrranno 
qumdi.J?rovvedute · dltutto- quanto .·occorre 
petch~ . ~!l ;c~~o di u!o bili~zar.ione , esse pos-
s~no 11ùmèdmtamente provvedere .al nutri· 
miiùto a truppe e cavalli. 
. ~ 'P<trl~ndo d~lle fortifi.ca:zioni 'eli 'Kiel.......,,. " 
l~ .'Noradeìttsdh~ All, : Ztiitll11q dice' Qhe i 

. for~~ . éhe. , deyono cdrònar~ , i\ ' golfo ' non 
11\11).1\Ò sòl-t:,into lo·scopo di d1feUdere · :Più 
~'fficacem'ente , il . ~orto e la flotta,, ma 
hàuno. un'imp9rt~pia .strategiilaqler il Nord 
della, Germaìha relativamente- allo Schles-
'vfg Hol~tein. , 

lflÌ cert~ Ul\IUBfO di D,UOVe vie; sonc/state 
recentemente . pi'ogett\lt~; e sono' anzi: par­

. zialm~nte in costru~ione come per·ésempio, 
la ferrovia da Altdll.n'eye a· :J_tol berg' lungo 
le coste. della Parp,esana. " · 

L' amministràzioùe n\.mtafe attribuisce 
soprat0;tto ml'im.portauv.a. ~;tll;t post'rùzione 
della lmea da Stralsund ·a Rostock iutor­
. no alla_ ~uala, dei n~goziatF sorio à]lérti fra. 
la Prussta e 11 Méclembùrgo. 

La ~~~ . inìpòrtante di tutte è •quella. 
dell~ l<'.~lSla orientale, c~e metterà in co­
munJCazwne pronta e, chretta. W elhelmsh· 
ven c<m le frontiere doll'ovest e del nord· 
ovest. 



.l) 

\ 
: La costruzione di questa linea sarà at­

tivata per quanto è possibile : riguardo 
allo stabilimento del canale dall'Eros alla 
J ohde, che farà parte della via navigabile 
diretta fra il Reno e le coste delmar del 
Nord, si è appena ai preliminari. 

· Le formidabili opere di difesa innalzate 
attorno a Strasburgo non paiono ancora 
sufficienti allo stato maggiore dell'esercito 
tedesco. Il Giornale di Alsazia annunzia 
irifatti che esso ha ordinato la costruzione 
di ull nuovo t'orte che sarà innalzato snlltt 

. riva sinistra del canale dall'Ill al Reno, 
··al p_unto in cnL questo canale si rinnisce 
' al R,eno un po' al di là della chiusa. Que-

sto forte sarà abbastanza considerevole per 
mettervi una casetma. 

Le delizie di nn Imuer·atol'e 

Jl: noto che lo Czar si è ritirato nel 
castello_ di caccia di • Gatschina. A questo 

· proposito· ci giungono da Pietroburgo i 
seguenti particolari : · 

Gafschina è- un castello . posto in me1.zo 
a boschi :·a due ore di fefl'lh'ia da Pietro­
burga. Per molte miglia. all'intorno. non 
vi sono abitazioni umane. Il posto il cosl 
solitario _che non è raro ·incontrar-vi degli 
orsi. ' Ciò che offre una sicurezza contro 
qualsiasi attacco contro la vita del Sovrano 
è,. oltre la costruzione del castello fatto a 
guisa. di fortezza, la vicina.nza di un gran 
campo di truppe. Lo Czar possiede attorno 
a P1etroburgo .castelli molto più belli, ma 
essi sono posti vicino ad abitazioni umane 
ed il dommatore dì 801000,000 di uomini 
deve sfuggire questa VIcinanza. 

Ecco le misure di precauzione che fu­
rono prese in questi ultimi tempi al ca.­
stello di Gatschina. 

Le riparazioni e modificar,ioni che do­
vettero esser fatte prima dell' arrivo dello 
Ozar furono esclnsJVamente affidate a sol­
da.ti. Ad ess} fu P.rome~a .una larga mer­
cede, ma pnma di commmare a lavorare 
dovettero giurare nella notte nella chiesa 
del castello di non dire una parola dei 

. lavori che avrebbero eseguito. Agli sper­
glùri fu mina.cciata la morte o. la Siberia. 

· Ciò ·non di meno. il pubblico ha saputo 
' ~ntto. )Jallll! stanza da letto_ dell'Impera­

tore . fu scavato un corridoiO sotterraneo 
. ·cb,e coriduce alle scuderie dove giorno e 

n:otte · stanno sellati varii cavalli. Accanto 
.. ;~:;tillet-scuderie vi è un co.rpo ,di gua~dia nel 

·' q_nt!;Je sta una compagma d1 soldati della. 
-.. ·'gimrdia imperiale e che di notte viene 

rinforzato. 
La camera da letto dello Czar ha due 

finestre che, di noti~ vengono chiuse con 
imposte dì ferro. v i si ·giunge per tre 
vaste · a.nticamere. N esaun uscio conduce a 
destra e· sinistra dalla camera dell' Impe­
ratore agli altri appartamenti. Durante la 
notte ottanta cosacchi della guardia armati 
fino ai- denti, fanno -la guardia, nelle tre 
anticamere. In quella che precede la stanza 
da letto trovasi il comandante della guar­
dia, il ·generale di servizio del giorno. 
Naturalmente nè lui1 nè i suoi cosacchi 
devono dormire. Questi ultimi se~gono du­
rante tutta la notte. sopra un diva.no che 
gira attorno alle . pareti; il generale ha 
una comoda poltrona con un piccolo tavo­
lino. Nella parete c'è il bottone di un· 
campanello che in caso (li bisogno dà l'al­
larme a tutte le sentinelle. Nessuno veglia 
nella stanza· da letto dell' Imperatore. Al­
lorchè va a coricarsi egli chiude da sè 
l' uscio che non può essere aperto d~tl di 
fuori. Di giorno vi si applica un congegno 
che permette di aprir_·! o anche da_ll' esterno. 
Lo Or-ar ,non volle affatto saperne di una 
guardia ,nella stanza da. letto come ciò 
avveniva! con Alessandro II. " Se mi rie­
sce di ;'dormire avrebbe egli detto, non 
posso __ dormire che solo. " Nel_la stanza da. 
Ietto trovansi due giuochi di campanelli. 
~llO conduce p.ell' a.uticamera per ,cliia.mare 
1l ge!J'erale d1 guardia al quale l Impera­
tore ttpre in persona, mentre l'altro dà 
I' allarme a tutti i corpi di guardia.. A p· 
pena_·_ risuona " il campanello_ imperiale " 
tutti'. i soldati che non sono di fazione 
devono accorrere verso il gra.nde corridoio 
e porsi sotto gli ordini personali dell' Im­
pera.tore~ . 

- Un 'ltro dispaccio racconta i seguenti 
particolari: 

Allorchè la. Deputazione prussìana si 
congedò da Alessandro terzo questi disse 
fra altre cose : " Quanto dovete essere fe­
lici, signori, di poter goderé la .vita senza 
temere incessanti e segrete minaccia. Sen­
tano un po' eiò che mi successe ultima­
mente. All9rcM un mattino mi feci vestire 

IL CITTADINO lTAÙANO- - - -- -. 
-------------- --------

misi per caso la mano in una tasca del 
vestito e trovai un biglietto nel ~uale mi 
si avvertiva che entro ventisoi g10rni di­
viderei la sorte di mio padre qnalora non 
eseguissi le volontà del Comitato rivolu­
zionario. Esamino l' altra. tasca e vi trovo 
un biglietto uguale ma che non mi dava 
che sei giorni di itempo. Ma v' ha di più : 
una sera seggo nellà mia sta.nza da lavoro 
illuminata ·con candele ed ecco un ufficiale 
che entra · senza farsi annunziare e mi 
spegne tutte le candele. Meravigliato e 
SJ?aventato chieg~o che cosa ciò volesse 
dire ; l' ufficiale m1 racconta a vere saputo in 
quel momento che le candelo contenevano 
materie esplosive. Esaminato le dette can­
dele si .trova infatti che contonovano di­
tmmite o che hastu-vano pochi mintiti 
ancora per produrre l' esplosione. Come 
potrete capire, continùò Alessandro III1 
ho perduto ogni fiducia in quellL ehe nn 
circondano e che sono quasi tutti russi, e 
vorrei potermi fare circondare . da tede.schi 
perchè essi sòno ''gli unici fidati. E questa 
è, signori, la mia vita! - concluse con 
amaro sorriso l' Imperatore. ~ 

Triste vita. infatti l 

La mortalità nei soldati a Torino. 

Leggiamo nell' Unità Cattolica : 
Non si capi~ce come avvengano tante 

morti tra i soldati del presidio torinese ; 
ogni anno alla. primavera ne muore un 
gran numero ; ma in quest' anno la dolo­
rosa cifra, a quanto pare, è assai più con­
siderevole. Alibiamo tenuto conto sulle ta­
vole necrologiche dei soldati morti in 
Torino dal 17 febbraio al 12 april~ e ne 
abbiamo contati CINQUANTAQUATTRO! 
Cinquantaquattro in meno di due mesi! I 
giornali cittadini ne sono · giustamente 
sgomentati, e si domanda quale mai possa 
essere la causa di questa straordinaria 
moria nelle nostre caserme: o si accettano 
fi•a i coscritti giovani tisicuzzi, cui il 
primo strapazzo della _vita militare manda 
alla tomba ; o si respira nei quartieri 
un' aria viziata e corrotta, che ummazza. 
anche i robusti. Ed è proprio l'aria che 
respira.no quella che uccidè q ne_ i poveri 
giovani strappati alle famiglie per la di­
fesa deha patria i ecco infatti quello che 
ne- scrive uno dm giornali citati, a cui non 
sapremmo nè togliere nè aggiungere nulla : 

" L' esercito .è corrotto in alto ed in 
basso. L' immora.lità regna nei camtironi 
d(llle caserme, protetta, tutelat:t, insinuata 
ed insegnata. agli ignoranti. Le bestem­
mie, le sconcia parole, &'li insegnamenti 
più perversi, sono all' ordine del giorno e 
della notte1 senza che alcuno si curi di 
porvi un nJ.laro, _L'onore del soldato og­
gidl è in ctò riposto : non uccidere, non 
mba.re, riSJ?ettare la disciplina. Non man­
cano superwri di cuore, schietti1 onestis­
simi veri modelli di lealtà milttar~ ma 
la loro voce d' indignazione è sorrocata 
dal coro d' imprecar.ioni e di brutture che 
si fa sentire in. tutte le caserme. Il sol­
dato, quasi sempre di corto intelletto, 
spira quell' aria viziata e si corromve : 
messosi una volta snlla strada. dell' tm­
moralità vi precipita fino a che non sia 
trasportato all'ospedale per uscirne ca­
davere. Non v'ha via di mezzo: se si 
vuole ritornare nell' esercito la. moralitàÌ 
bisogna ri)_lristinarvi l' immagine ed i · 
culto di D10, che si è bandito dalle ca­
serme. Allora avremo solclati ro bnsti, 
pieni di vita, che formeranno la vera 
salvezza della patria. " 

Go"~terno e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
I ministri, radunati oggi in consiglio, 

decisero. che il gabinetto abbia ad affron­
tare subito la discussione delle interpellanze 
presentate dagli onorevoli Zeppa e Ode­
scalchi, sulla soluzione della crisi, per evi· 
tare la discuseione della mozione Damiani. 
Ititiensi sempre che il Ministero otterrà una 
grande maggioranza. 

- Il Diritto dice cht~ il Ministero, avendo 
accettato la discussione delle interpellanze. 
sulla- soluzione della crisi, le comunicazioni 
ch'esso farà giovedl alla Camera si limi­
teranno semplicemente all'annunzio d~l ri­
tiro delle dimissioni. 

- La Commissione nominata per esami­
nare le poesie italiane presentate pel con. 
corso aperto a Madrid in occasione del cen­
tenario del poeta e commediografo C!llde­
ron de la Barca, si è adunati\ ieri sotto la 
presidenza del ministro epaguuolo. 

I CO!ICorrenti furono 29 ma nessuno fu 
riconosciuto meritevole del premio, per c,tuan· 
to alcuni di quei componimenti po~ti01 ab­
biano molto merito, 

ATTI 'UFFIOIALI 

La GafiJfletta ufficiale del 21 aprile con· 
tiene: 

l. R. decreto 13 febbraio che costituisce 
in corpo morale il lascito disposto dal si· 
gnor .Alessandro Minazzi a favore dei po­
veri di Badia Calavena . 

2. R. decreto 3 marzo che si riferisce al 
ruolo del persoualti atidettn alla bibliot~cll 
nazionale Vitto-rio Emanuele io Roma. 

3. R; decreto 17 marzo che autorizzn. la 
sociotà di crellito cooperativo denominala 
Banca mutua popola1·e di Fh•en,ze, sedente 
in Firenze. · 

4. R. decreto 31 marzo che autorizza la 
Società anonima denomin!ltl\ Società ano­
nima delle miniere Masson. 

5. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Mimstero dell'interno, e nel personale 
giudiziario. · 

- E quella del .22 corr. co~tiene : 
l. R. de11reto 17 marzo ohe autorizza la 

trasformazione del monte frumentario · di 
Bocc~igliero in una Oassa _di prestanza 
agrar1e. 

2. R. decreto 17 febbraio obtJ erige in 
corpo morale l'Asilo infantile di San Frut­
tuoso frazione di Genova. 

3. R. decreto 20 febbraio col quale la 
Opera Pia fondata dal fu Cl\V. Domenico 
Bayma a favore dei vecchi poveri e inabili 
al lavoro in Caselle Torinese è eretta in 
corpo morflle. 

4. R. necreto 24 febbr-aio che erige in 
corpo morale l'Opera Pia limosiniert< fon­
data nel comune di Guaia Tauri dal fu 
!tocco Riviero. 

5. R. decreto 13 marzo che costituisce 
fra la provincia di Parma e varii comuni 
interessati il Consorzio per la costruzione 
e l' esercizio della ferrovia Parma-Guf\Stalla­
Suzzara. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 
- E quella del 23 corr. contiene: 
l. R. deoreto 6 marzo che autorizza il 

comune di Quero a ridurre ad l lira il mi­
nimo della tassa di famiglia • 

2. R. decreto 24 marzo che autorizza ad 
operare nel Regno la Società anonima per 
azioni denominata Banca della Sviflzera 
italiana sedente in. Lugano. . . 

3. R. decreto 27 marzo che modifica gli 
articoli 31, 43, 65, 6ti, 67, 68, 89 e 95 ·del 
t>egolamento per la esecuzione della legge 
sulla Sila di Calabria . 

4. Di~posizioni nel personale dipendente 
dal Ministero dell'interno. 

ITALIA 
Romu. - Corse voce di questi giorni 

che in Roma fossevi gente che tramasse 
contro qualcuno dei porta-lettere raccoman­
date qualche brutto tiro come i famosi ùi 
Vienna e di Parigi.' 

In vista di ciò la polizia ha disposto un 
assiduo ser,vizio di vigilanza; la Posta ha 
dato istruzioni severissime ai suoi fattorini, 
raccomandando loro di tenersi be::~e in 
guardia ogniqualvolta debbono recapitare 
una lettera raccomandata specie se indiriz­
zata a qualche albergo o luogo remoto, di 
non lasciarsi mai chiudere l'uscio alle spalle, 
nè di accettare mai da bere : per colmo di 
precauzione tutti i fattorini incaricati di t11l 
genere di servizio andranno d'ora innanzi 
armati di revolver, debitamente autorizzati 
dalla Questura a farlo, e a valersene al: 
l'occasione. 

Belluno - Giovedi sera, nel pian­
terreno dell'ufficio di pubblica sicurezza, 
scoppiò una bomba con grande frac~tsso, e 
mandò in frantumi i lastroni dell"atrio spa· 
vantando tutto il vicinato. 

ES'I'ElR·O 
Francia 

Alla chinsnr11 del con1:ress•J della· lega 
dell'insegnamento, come già annnnciam­
mo Gaml!etta pronunciò un discorso. Lo 
abbiamo sott' occhio, ma noil ci s~mbra 
che meriti di essere tradotto nè inter<~­
mente, nè in part~. E' una delle solite 
filze di frasi sonore e attraenti, stringi ~ 
stringi non ne esce nulla. Unii· sola cosa 
disse chiaramente, cioè ~l esset·e interve­
nuto alla solennità per dare alla lega del­
l' insegnamento « il suo carattere politico. ~ 
lntetl(qenti pauca. 

M~ritt\ di essere notato che G. Macé nel 
suo discorso affermò nuovamente la sol i­
darietil della lega colla · fmmussonerin. « La 
lega doli' insegnnmeuto e la fratnassoneria, 
disse egli, non sono una stessa òpera, come 
dic<lno alcuni ; ma due opere sorelle, che 
banno per fine e per programma hl ~ guer. 

-:a±!!!&! 

m all'ignoranza e all'intolleranza. • Oiò 
che per ignoranza e per intoller,mza in­
tHndono q n osti signori tutti lo sanno. Con 
questi nomi designauo il cattolicismo. 

- È interessante couoscure ùome viene 
gi udicnt:t da molti in Francia 111 confernm 
do! gabin<•tto Cairoli. Adoperiamo le parolo 
del Soteit: 

< Il mttnlenim~nlo dlll Ministero Oalroli 
è una buona t'urtnoa !Jel noatro Governo. 
No appr·ofltti. 

~ Ne approfitti immedilttamento, senza 
riLt1rdo, Sdnza esitazioni, sonza tergiv~r­
sazioni. 

« I Goverui veramente abili e veramente 
forti sono quelli ello sanno che co~a vo­
gliono o eh o ijCd!gouo 110r ftlrlo il momento 
opportuno. · 

. « Noi amiamo credere che, aprendo la 
faccenda di Tunisi, il Hoverno francese 
sapeva che cosa .,voleva . e dove andava. 
Quali siano i progetti a c1ìi pretènde dar 
seguito, I' istante è favorevole per metterli 
in esecuzione. » 
·- Il Temps pubblica mta lettera che 

è tutta intesa a pl'ovarè, cho Tabarca è 
terra francese, tl che una parte aesRi con­
sid~revole del territorio occnpato dai Krn­
tniri, è egualmente territorio francese. 

- Lo stesHo Temps ufficiosissimo, asA 
sicum che Bnrthelemy Saint-Rilaire non 
ha nascosto al generai Cialdini, che la 
Francia non si ritil'erà dalla Tunisia, se 
prìmauon ne ha stabilito il protettorato. 

America 
l giornali di Now York ricevono da Fi­

ladelfia- in datti 9 corrente che un perso­
naggio mistel'ioso prosontavasi a quel Con­
solato italiano .e ottenuto di_ p11rlare col 
segretario do! Console, gli consegnava un 
auello di fotTo cbe dicevu aver nvuto da 
uu suo umico ufficialtl sul legno eia guerra 
amtlricano Franklin. Il detto ufficiale vi­
sitando il Museo Nuzionale di Nnpoli avea 
trafnguto l'anello rompendo il dito di una 
mummia che lo portavn. L'i nao-
gnito noli' ufficiale <ll'll mot·to 
dandogli.. di co1u piero !11 restitu-
zione. Si d che chi tmfngò l'anello 
non sia morto, e chu chi lo ha consegnato 
sappia mollo più di quanto voglia lasciar 
credere. 

Ohina 
E' mort!~ a Pechino l'imperatrice Che" An, 

madre dell'attuale imperator~, e reggonte 
della Chi nn. l'li dice r.he fossò' 'donna d'in­
gegno non comune, e si r.acconta il se­
guente aneddoto d~lla sn11 ;;*ita. Quando or 
di recente alcuni alti. dignitari chinesi 
volevano che la Chim1 facesse la guerra 
alla Russia, l'imperatrice Oh,,' An disse 
loro : Facciamo pnr•1 !11 guerra, ma se la 
verdiam1 pagherò le spGse di gnet-ra con 
i vostri patrimouii. ~- Da quel giorno gli 
Sflll'iti belligeri dei snddotti mandarini 
sfumarono e non si parlò più di guerra .. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 28 Aprile 

S. Fedele da Sigmaringa 
· L. N. ore 11 m. 14 mattina. 

Cose di Gasa e Varietà 
Giubileo Episcopale e Sacerdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 
I,' Ill.mo e Rev.mò Signor Itettore del 

nostro Seminario ci comunica, perchè la 
pubblichiamo, la seguonto lettera a Lui 
dirotti\: · 

Nella f11uòtissima ricorrenza dòl duplice 
Giubileo di S. E. il nostro. veueratissimo 
Arei vescovo mi tengo in dovere e mi sento 
in obbligo di manifestare auch' io in qual­
che mollo la mia vi va esultanza e 111 di­
vozione sincera, che mi onoro di profes­
sargli. 

A quest'uopo mi sonn informato con 
ogni accuratozz!t per sapere, se <la! Oomi­
t:ito direttivo <illi festeggiamenti fosse st,ato 
proposto anche pei laici, c•Jme lo t'n pel 
Reverendo Oloro, qualche mbzzo determi­
nalo e speciale <li attestare in si felioa 
circostanza la loro stinm, il loro affetto, li\ 
loro riconoscenza vet·so l' Egrrgio l'rel&to: 
e nulla aveudu potuto rilevtii'O di preciso 
su tale argomento, mi sono ingegnato di 
provvodervi d11 per me stesso nulla JUil• 
uiem, ch<l sto per tlsporle, 

lo conosoo assai bontl quali e quante 
sieuo lo amorevoli sollecitudini, e 111 pre· 
dilezione ù~ll' lll.lllo Mvu$. ArçiveecoN 



verso codesto Seminario: e perciò mi sem­
bra, signor ltettore, d' incontrare perfetta­
mente col aeutiment.ì del di Lui cuore pa­
terno coll' obblìgarmi in questa lieta occU.· 
slone, come colla presente mi obbligo, 11 
contribuire, In ossequio all'Eccellenza Sua 
ReverendisRimn, annue Lire cento, vita 
mia naturale durante, a beneficio di code· 
stù Istituto, od a corrispondere ancora an­
nue Liro cinquanta , al Rev. D. Giuliano 
Oasusola n beneficio della Chiesa di San 
Antonio Abate. 

Intendo che questo m!o atto abbia a 
rimanere nel più aRsolnto silenzio, ed in­
tanto mi. è grato, slguot· Rettor~, di ussi­
mtrarla della pit\ perfett11 mia stima e eli 
segnurmi con tutto rispetto 

Aprii• 1881, 
Dev. Servo 

Il Clero· della Part·ocehit\ di Qnalso L. 8. 
Popolo di Meduna L. 2.18. 
Olero l\ popolo di Moggio L. 34. 
D. A11drea Zearo di Moggio L. 7. 
ltfonsiguor Jacopo ~·omadini canonico di 

Oividalu L. 5. 
Clero di S. Pietro degli Slavi L. 24. 

Cleto e popolo della Parrocchin di Trivi­
iDano L. 23, 

n Consiglio Comunale di Udine 
nella seduta del 26 corrente: 

Htt pr~so atto dùlla ùeliberazione preHa 
d'urgenza dalla Giunta Municipale per ab· 
breviarJ i termini d'asti\ dei lavori stra­
dali nel suburbio della Stttzione; 

Htt autorizzato il Sindaco a ricorrere 
contro il Decreto della Depntaziouo provin­

' ciale che po~e a carico del Oomuno spese 
di ape dali tà ; 

Ha a~provata la lista elettorale Ammi­
nistrati va; 

Ha approvato 1,1 listt1 olettornle Politica; 
Ha approvalo h1 lista elettort\le pell!l 

Camera tti Commercio; 
Ha nominato· 11 m~mbri efMtivi dell11 

Commissimw Mandamentlllo pelle lmpostu 
i si~:nori: Canciani dott. Luigi, Manti ca 
co. Nicolò1 Novelli .Ermenegild~Schi~vi 
dott. Luigi Carlo, dt Tronto co; '·Antonto, 
Orter . Francesco, Tullini Carlo, Zampn1·o 
·dott.· Autonio; 
ed a supplenti i signol'i : Ftu·ra Federico, 
Oautarutt.i Viucenzu, Do l'oli cav. Giov, 
Batt. e Bi.aMUY.Zi Alesot1odro . 

Ha inct\ricato il ::lindaco di procr,t!,w~ 
alla veullita 11i terruuo comunale prosso 
Porta Ronclti; . "' 

Ha a]lprol'ata la spesa· pd pro v ved111 e 
un nuovo vestito uniforme pel Oorpo cit­
tadino di mu~ica; 

Ha approva.t1> la proposta della Giu~ttp, 
tli ~~·igere la statua al Re Vittorio Ema­
nuele sul terrapieno della Piazza omonima; 

Ha esprosso parare favorevole alla pro­
posta deli'Amministmzione del Civico Ospi­
tale. che dopo dieci anni sieno perente le 
grazie dotali. 

Pei danneggiati di Casamicciola. 
Parrocchia di S. Silvemo di Cividale 

L. 2.20 - D. Carlo Nicolettis piovano. di 
Venzone L. 2.- Offerte precedenti(,, 209.16 
-.lrot~fè L. 213,36. 

f~6gra.mma. dei pezzi musicali che 
.;,lu.;l'bamla cittadina suonerà domani dalle ot·e 

· ''~8~'112 p. ali~"~· sotto 1!1 loggia mtlnicitJale. 
1. Marcia·, . l-'l<~' N. N. 
2. Sinfonia «Sopra motivi di 
~"·dM lini~ Mercadaoto 

;:;· ·;Lìf' Valzer « !jJollo » .Arnhold 
"'' 4. Cot•o e lmllate nell' opera 

« Gtu\rlln,)' » GomQB 
5. Quartutto finale nell' opera 

« l Vospri Siciliani • Vertli 
6 Polk11 « Il Figaro ~ Arnhold 

Prezzi fatti sul mercato di Udine il 
26 Aprile 1881. 

ll"rumento 
Granoturco 
Segala 
Ave:a.a 
Sorgorosso 

all' Ett. ·• 
Lupini 
Fagiuoli di j>ianura 

, alp1giani 
Orzo brillato 

" in pelo 
Miglio 
Leuti 
Saraceno 
Castagne 

13 20 

Foraggi s~nl!a dasio 

14 50 

Fieno al quintale da L.-.- a L. 8.30 
Combustibili oon dal!io 

Legna forte al quintale da L. 2.15 a L. 2.40 
" dolce " 1.90 • 2,10 

CaJ•boae 6,25 • 7.00 

IL CITTADINO ITALIANO 

Un raro fenomeno. Scrive il Gior· 
11ale di Udine : 

Ct viene ancertato che al uostt·o Cimitero, 
nello sgombro d'nn tumulo, u precisamente 
di quello detto ,J.JJ Sttntiss11no, sono stati 
scoperti al,mni cnda.veri perftlttamouto mnm­
mitlcati, Sussist~ndo Il f11.tto, come non è 

t! dubitarsi, essendoci Htuto J'tf,JriLt; da por­
sona addetta al servizio del Oimitm·o, cre­
diamo che il Municipio non vorrà trascu­
rare tale preziosa· scoperta, ma vorrà in· 
caricare una Commissione di studiare ed 
approfondare il fenomeno. 

Per chi cerca. impiego. Il Consiglio 
d'amministrazione delle Strade Ferrato del­
l'Alta Italia, allo scopo (Ji atero una scort:1 
di candidati idonei ad impieghi ammini­
strativi, ha stabilito eli aprire nel mese di 
giugno p. V: nn pubblico concorso d'esami. 
Gli esami saranno scritti ed orali. Quelli 
scritti vt•rseranno sulle materie: Còmpo· 
si~ione italiana sul tnma - Quesito di 
aritmetit:a. - Operazioni a numeri interi 
e con frazioni ordinarie e decimali - Pro­
porzioni - Regola del tre semplice e com· 
pos.ta - Radice quttdrata - Regola d'in­
teresse e di sconto - Conti scaiari. -
Quesito di geometria piana e solida. -
Nomenclatnra e Clllcolazione pratica delle 
;;opertlcie e Mi volumi - Sa,qgio di cal­
li,qrafia - TmduzioDil facoltativa dall' ita­
liano al francese, inglese e tedesco. 

Per l' ~sume oralij si faranno interroga­
zioni sull'Aritmetica e Geometria, entro i 
limiti .sovraindicnti, sul sistema metrico 
decimaie, sulla geografia fisica, commel'ciale 
e politic:1 delr Europa io generalo e dol­
I' lt11lilt in parlicolarr·. 

Il numero ·dei candidati da presentarsi 
pei bisogni dell'amministrazione sarà di 
300 in ordine di merito. Lo domande, do­
cumentate como dal progrnmm11 pubblicato 
delle strade ferra t~ suddette, dovranno por­
venire al Consiglio d'Amministraziono a 
Milnno non più tardi del 31 maggio p. v. 
in carta da bollo da cent. 60. 

Pei musica.nti. - Il signor Romeo 
Orsi musicante milanese ha trovato modo 
di riunire in nn !strumento solo i due cla­
rinetti 11 diversa tonalità (sib la e mib re) 
finora indispensabili in orchestra e nelle 
bande. 

Avendo sottoposta la su:t invenzione ad· 
untl eletta commissione nominata dal R~gio 
Conservatorio, e composta da Antonio Baz­
zini, Arrigo Boito, conte L. Mùlzi presi­
rlentu del Conservatorio, professori Toniani, 
Zamperoni, Rossari, Mercandnlli e Franco 
Faccio relatore, questa ebbe a pronunr.iare 
il su1 autornvole verdetto in termini di 
grande elogio concludendo col fare « vi­
vissimi voti perchè tale utilissimo istro­
meuto venga universalmente conosciuto ed 
adottato. lò 

Annunzi legali. 11 Fo!(lio periodico 
della PreMiura, n. 32, del 25 aprile con­
tiene: 

Avviso. J,a signora Antonietta Morte­
goacco vedova Picecco accettò col beneficio 
dell' inv,mtario, per 1Jonto eri interesse dei 
minori di lei figli l'eredità abbandonata 
dal loro avo paterno G. B. Picecco morto 
in Udine nel 24 marzo p. p. 

Estt·atto di bando. Ad istanza della Bt~nca 
Popolare Friulana di Udine, il lO giugno 
p. v. presso il Tribunale di Pordenone se­
guinì sul dato di l. 1107,60 al confronto 
dei signo1·ì conti Polcenigo l'incanti) di 
stabili ubieati in mappa di Polcenigo. 

Dando giudiziale. Ad istanza della !litta 
G. B. Cantnrotti di Udine, nfll 3 giugno 
p. v. avanti il Tribunale di Udine, avrà 
luogo il pubblico incanto por vendita di 
stabili di proprietà di Dlasnttig Antonio 
di Roda siti in mappa di Rodda. I,a ven­
dita si aprirà sol prezzo di l. 247 offerto 
dall' esecntante. 

Avviso per vendita coatta d'immobili. 
L' Esatt.rice comunale di Udine fa noto che 
nel 14 maggio p. v. nella R. Pretora del 
Il Maodamento, di Udine si procederà alla 
vendita a pubblico incanto di immobili 
siti in mappa di Merett.o di Tomba, Pan­
tiauico, Plasoncis, S. Marco, Savalons o 
Tombs, appartenenti a ditte debitrici verso 
l' Esattrice stessa. 

Avviso dì definitiva asta. Essendosi of­
f~rta la diminuzione del ventesimo al prezzo 
rli provvisoria aggiudicazione, il 5 maggio 
p. v. sarà tenuta presso il Municipio di 
M~retto di Tomba nuova e definitiva asta 
·per l'appalto in separati lotti d,•lla ri11tta 
zione di no tratto di strada presso Pttn­
tianioo e della conduttura di un &letto 
d'acqmt in qnell'al:titnto sql ridott'l pre-.zo 
di 1, 1605,50; nonchè del lavoro di deril•a­
ziono d'acq n a dal canale :(,~dr a delto di 

S. Vito p~r gli usi domestici della . frazione 
di Sava.lons sul ridotto prezzo eli 1.1119.10. 

Avviso dell'Esattoria consorzialo di Stl­
cile por vendit:l coatta d' immoblili in 
mappa di Brugnera, appartenenti a parec­
chie . ditte. L' ll!.ta seguirà H giot·ao 17 
muggio nnl locale dfJlla Il. Prt•Hlra di Sa­
elle. Le oflorte devono essot·e gararnite con 
deposito in danaro, corriapoudeute al ii per 

'cento del prezzo di ciascun immobile. 
FJstmtto di bando por i n canto di beni 

In mappa di Fiume in odio àl signor El­
loro r,uigi fu Nicolò di Udine. L'incanto 
seguirà ·il giorno· 31. maggio ad ore 10 
davtlul.i il R. Tribunale di Pordenone, sol 
dato di lire 936,75. 

Estr:ltlo di b~tndo per venditll di beui 
immobili in mtlppa di Chions contro il 
signor Del Fabbro Angelo fn Pietro dì 
Udine sul dato di lite 168. L'incanto se­
guir!\ dinatlzi il Regio 'l'ribnnale tli Por­
denone in nn soln lotto il giorno 12 luglio, 

··alle oro 10 ant. 
Estmtto di bando per incanto in un solo 

lotto, sul dato di lire 1179,21 dì .beni 
stabili in mappa di Finnte in odio al sig. 
lnnocunte Pietro di Udine. L' iuvaoto ae­
gniià il giorno 31 maggio alle o1·e 10 aut. 
dinanzi al R. Tribnnt1le di Purdonone. 

Estmtto di bando per incanto contro il 
signor Lay Gualtiero-Uaurizil) d' Uoghel'ia, 
rli beni stabili io mappa di Cusnno, snl 
dato di lire 5434,38. L'incanto Sdgnirà 
il 31 maggio dinanzi 111 R. 'fribunale di 
Porlleuout1, 

Estratto di bando pet· incanto di b~ui 
stabili in mappa di Pordeuouo, sul dato di 
l. 3462,38 ia odio al sig. P11rooi Giovanni 
di Pordenone, iucauto che seguir:\ dinanzi 
quel 1'ribnnllle. 

Altri avvisi di sr.cond11 pubblicazione. 

Dis~osizione postale. In tutte le Di· 
l'èZioni dt~lle poste del Regno, si rilasciano 
al prezzo di lirll una libr,,tti chiamati di 
1'ico,qnizione, i qua li servono a far cono­
scere il lttolare dagli uffizi. di posto, di­
speusaudolo dal !Jrodune qualsiasi altro 
docnmllnto por ritirtll'e o far ritimm le prll· 
prio lottel't> raccomandate, ctl assicurato, 
O "iSCUOt'JI'6 Vaglia. 

Pur ognuna di qnoste operazioni basta 
presentare o far prostlut~re da altri n li' nf­
fi;do di posta il Jibrett(l con una dtJ!!e 
dieci e.:dolotte, di coi si compone firmata 
dal destiuatario. 

J libretti (li ricoguiziou~ sono validi 
fluo alla loro estiuziooJ, ~ pur averne un 
altro . bisogna farne richiest'11 prima tli 
conseguare l'ultima c~dolettu. 

A ohi prende il mercurio si fa conoideraro che 
per quaulo Dii espo:.rim9nti P efficacia e si trovi 
conh·nto dei risultati chs ottiene, noa ~ertarato 
ha a che fa: e con Ull tert"ib le a p·Jtente velenc. 
V~len!' H. larga dose! veldnO a doee refratta! 
aem p re ve eno l 

Il suo uso riscalda lo stomaco e la gola, f~ 
pHd .. ra l' appetitf', produce Qardialgie e coliche 
t11lvolta. vìoltJntlssims ad ot~ti.ni\titudm~, fa ea~ . 
d r!\ i c:apc·lU, fa abbauare la v1eta, dimagrare 
Jmm!IDS!\meuto la p~~rsona, ottun,je le facol1à 
m"n:a!i, iorluce tJ·en}')t'i e po.l'al111i nell{\ m~m­
bra. MI!! l' app uecoh1o su cui. si s~1.t.1'iea cou 
tutta l"' f~JrOcla è 11\ bocca eolie gl&rJdttle su.· 
li vari. 

Si gonfi .... no Je geng1ve e si tuuleerauo1 s'in­
tl!unmA il p!l.h;~to e h. lingua, V11cillano e cadono 
i d>Jnti 1 si seata sempre 11n poasimo &!!.pore al 
guato, ua incomodissimo fetol'-1 all' odor'ato ed 
IOt!.1nto pillve dalla bocca. ua' en<Jf·ma dose dì 
sahva glutinosa, fetida ed irritautfl. NGn bastano' 
auni pel' guarire du simitù in.fermità. 

Lo Sci!'oppo rli P."·iglian• (preparalo dal ca v• 
Mr11.zoltui ~ d!i. esso vaudut.l) llel p!'opr1o gtCibi­
timeuto n ·du d!llle Quattro Foutr1ne ~ R Jffi';l) 

gua··i~oe raptdKmeute e non eunte'"lendt> D")J 
put·e un. atomo d1 ffi'!rcurio, non induce H mini· 
mo m'lli:t llè Pl'liD·J. nè dupo il suo ueo. Aoz1 
corregge wirabilro~~nte 1 tristi effe.tti del terribile 
mAtallo. 

Unico deposito in Udine alla 'Ji'arrnacia 
G. Oommess1.1.tti.- Venezia Farmacia. Botner 
alla Oroae di ·Malta. (') 

ULTIME NOTIZIE 
Nella Tuui~ia le opera~ioni militari sono 

rit!l.rdl\te su tutta la linea da copiose piog­
go. In parecchi luoghi vi sono state delle 
inondazioni. 

- L'uccisione avvenuta a Geryville nella 
Al!leria di uu ufficiale e dei quattl'O spabis 
che annunciammo ieri, sarebbe nna conse­
guenza dell'eccidio della missione Flatters. 

S'i prepara una colonna mobile per tene· 
re in soggezione il paese a mezzogiorno di 
Ora no. 

- Dispacc.i dell'Ravas e del Temps an­
ntJnziano che a Tnnisi si pran1lono seri 
provvedimenti per proteg-gere gli europei 
tvi residenti, Le pattuglie souo stnte tri· 
plicate. E' proibita agli indigeni la circola­
zione per le vie !topo le 1). Trascorsa que-

st'ora tutti quelli che non son rientrati 
nelle loro case vengono tratti in artesto. 

11 Telegraphe dice che il sultano di Co­
stantinopoli avrebbe approvato la condotta 
del bey, iniziando negoziazioni con le po- : 
tenze perchè siano rispettati i diritti di so· · · 
vranità della Turchia su Tunisi. 

- l ,a F,ranae non v<Jlendo fare il giuoco 
di Bismarck, dice che la Francia si guarde­
rà dalla cotiqui6ta di Tunisi, che riohiede,. 
rebbe ogni anno 50,000 soldati e 50 milio· 
.ni perla dura.ta di 50 anni. Disapprova il 
protettorato, e si contenta tli un se(j,uestro 
della Reggenza, occupando prima Tunisi! 

- li Sultano ha teh•grafato al Bey ap­
provando la sua condotta e dicendogli che 
sta trattando con varie potenze per la sCI· 
luziono clelia. questione, e che lo terrà in­
formato d~ll'osito. 

- Si ha da Parigi : . 
E'. arrivato Nigra. Abboccossi ieri con 

Ciilldini, · 
ft.' Un dispaccio da Algeri, intercéttato 

dall'amministrazione del . telegrafo, e qui 
giunto per posta, annuuzi11 ohe fra qualche 
giorno le trappe francesi occuperanno Tu­
nisi dalla Goletta. Questa notizia è da ac-
coglierai con riserva, , 

Sembra ormai fuor di dubbio che 'l'isola 
di Tabarca À stata occupata, e che le trup• 
pe francesi hanno già varcato la, frontiera. 
tnnisina. 

=... Ieri mattina fu inalberata sul forte 
dell'isola Tabarca la bandiera tunisina, ohe 
non vi era stata inalberata fin allora. 

- Appena ricevuti i dispacci che gli da­
vano notizia del cattivo stato del mare e 
dei pericoli che oort·ouo i bastimenti in 
quei p11raggi, il ministro della marina au~ 
torizzò i comRndanti delle navi a prendere 
le precauzioni necessarie. allontanandosi pe-
rò il meno poRsibile dall'isola, · · · 

TEI.JEGRAMMI .. 
. ' Berlino 26 - La Badische Landes-

zeitung riceve da Pietruburgo la notizia 
di nn grave movimento, socialista che si 
sarebbo manifestato fra gli operai delle 
fabbriche della capitaljl rassa. Il movi­
mento rtvrebbe g,à preso proporzioni tali 
da mostrarsi impotenti a. rept·imerlo i pa­
droni delle fabbl'iche non solo, ma Io stessi} 
govel'no. 

Vienna 26 - L' impemtore passò in 
riVISta le truppe del presidio di Vl~nna; 
Vi nssistevan'l l'imperatrice 11 cavallo, ~rlt 
t,~rcidnchi, i principi di Bulgaria, gli am­
basciatori dì Germania e d'Italia, e tutti 
gli addetti militari. 

Atene 26 - Dicesi che ;;n battaglione 
n Larnin abbia fatti) noa dimostrazione in 
favore della guerra. Dne ufficiali furono 
arrestati. 

Parigi 26 - Il telegrafo è interotto 
tra Tnu1si ml Alget·i. Lu notizie da 1'onisi. 
vengono pot·tate gioroahuente a La-Calle 
m ed. i ante nn piroscafo a v viso. · 1(11 

Londra 26 - (Oamera dei Comuni) 
S! uart propone la rieieziom1 del I,andbill 
perchè non migliora la sorta dei rurali. 
Forstor difende il bill e dichiara essere il 
governo git\ pronto a prendere in rifl~sso 
eventuali emendamenti a favore dei rura­
li. L11 discussione è indi aggiornata agio-
vedi., . 

Parigi 26 -: L11 eol'azzata Surveitlante 
bombantò ieri fl distrnsso il fortQ di .Ta­
barca; lo sl>aroo dovrebbe essere ·avvenuto· 
prolmbilmento questa mattina. 

L.a colonna di Logerat è giunta ieri ad 
otto chilometri di distan~:a da Kef, che 
doveva bloccar oggi. 

New York 26, 11 Congre~so di Oolnm­
bill resjJioso la convenzione stipulata fra 
il ministro di Oolnmbia n Londra ed il 
Papa, e prescrisse di prepararne no' altm. 

Palermo 26. Oggi ebbe luogo 'a Mon­
reale la solenne tumulazione delle salme 
dei Reali di N11varra, Margherita e figli 
ltu!(gero ed E'trico. Dopo le ricognizioni 
delle centri, l'A l'ai vescovo cantò una Messa 
di requiem in presenza di 'l'orrearsa rap­
presentante d Hl Rr, delle autorità ci vili, 
militari e consolari, e di grande folla. 

Parigi 26. F•>r~e assai considerevoli 
vormuno spedite ìu Algeria, per impedire 
qnalsiiiSi velleità di rivolta da parte dtl­
gli indigeni. 

Oa.rlo 1\:lo.t•o, geronte, rr1sponsabilu. 

Sociotà Bacolo~ica Torinoso 
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UDINE - Via Gorghi,· a S. Spirito - UDINE 

La Tlpogl'afta del Patrtnato., i éur proventi vanno e· 
rogati a beneficio delle scuole gratuite per i figli del po­
polo, ha recentemente più che triplicato 'il proprio materiale 
tipografico. 

Fornita di· macchine celeri e provveduta abboìidan­
~nùlilte dl c~ratteri. modèrni' è in grado di assumere . 
qualsiasi lavoro tipografico e di garantirne la perfetta 

. esecuzione. l prezzi che si 'fanno sono ~ali da con temere 
la concorrenza. · 

La Tipografia del Patro'n~to eseguisce edizioni elze­
viriane e aldine, di lusso, ~ndho a colori, ed inoltre è in 

caso di soddisfare 'alle esigenze dei com· 
~~~/ .. ';.;,· ....,J!b~""""-ii\1..,.! mit.tenti quando nei lavori si richiedesse ,;*"'ll""""',!,b~,~~~* 

:Pubblicazioni l'impiego di c.aratteri greci ed ebraici. magini di Santi 
per nozze \l!"!!!"!!"!!"!!!!!"!!"!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!"!!!!!!!!!!i!!!!!!!!!!!!!"!!"l/ Ricordi 

Sonetti, epigraftlliiìiiiìiìiìiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJ 
Opuscoli 

per Missioni 
o 

di eircostanza 

. Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Teònico 

; 26. appie 1881 ore !Jaiìt. 
1 
~ p o m. l ore 9 pom. 

Barometro rldòtto a 00 alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • • . • 11\illim. 751.2 749.7 750.0 

Umidità relativa • ' 59 77 .84 
Stato del Cielo . • • • coperto coperto coperto 
Acqua cadente. • . • • - l 1.8 2.6 
V ·to \ direzione . '. • . calma . S~E calma 

en , , 'velocità cbilometr. O l O 
Termometro centigrado. • ,II'.IB,:a.: . 10.~ 9.3 
Temperatura massima lli.7\ T(;lmperatura minima 

" minima 7.6 all'aperto • . • . 

ii lii!ll 
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1111 l E CONTRO LE ZOPPICATURE iJI 
li\ preparato nel Laboratorio Chimico Farma- fii 

1ili ceutico di ANGELO FABRIS !,i!\. 
!\\\ · IN UDINE . 
i l; L • esne. r. ienza pratica,. a. &1.9. qiata. allo studio Ji i 

l! i\ sull'azYone fiHio-patologica del singoli coin- \\! 
, · ·ponenti, ba reaa cèrta la efficacia di questo ', · 
i i! LIQUIDO, che da molti anni Tiene preparato. i/·/ 
, "' ·nel· nost~o Laboratorio, e della cui benefica ,:,·l'l 

\\

1 
.. •1

1

1

!
1
'i. ,a3,Ì,!)ne ci fn·n·'!.o_p.rov':" le !Dolt~.d!oh!arazio. ni 

fatte da elllm1' Vetermar1 e· dtstmb alleva- ! . ! 
i l 1 i tori. È li'\ 'eccitante coatituito di rimedi i 1 1 

l 
semplici, nelle volute dosi, perohè l'azione l!: 

1!:1 del! uno coadiuvi l'azione dell'altroe:neu- i:: 
,1 'i tralìzzi l'eventuale dannoso effetto di alcuno \

1 
l .. , 1,, 

\ 
1
\\: fra, i tl<lmponenti. ) d ;Le frizioni eccitanti. ed irritanti sotjo un l! l 

1/ i pronto mezzo terapeutico nelle. principa1i af- i i i 
\ 
1
. \ feziooi reumatiche, nelle leggi ere contu'sioni, l' l l ; l : distensioni muscolari, distrazioni, zoppica- 1 l! 

i 1 tu re lievi ecc., ed in questi casi bastli far i, i i 
i USO del I.lQUIDO disciolto in tre parti ai ac- · i l, qua. Io affezioni piu gravi, in zoppioature i/ i 
' l' sostenute da forti cause reumatiche e trau- ; ; , Il i l matlche il Liquido ptiò usarsi puro, frizio- 'i i 
! l : \ nan~o fortemente la parte, specialmente in i i i 
i d/ comspondenza alle articolazioni. , .i ,,i 

l!\ 

6.2 

i Il i Prezzo Liro 1.50. 

j i! ····-~ 
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Sacre Solennità 

* 

Notizie di Borsa 
VeiJ.ezia 27 aprile 

il.endita 5 Otù god. . 
l geo n. 81 da L. 92,10 • L, 92,50 

Rend. 5 010 god. · 
l luglio 81 da L. 90,10 a L. 90,13 

P•zzl da venti 
lire d'oro da L; 20,50 a L. 20,52 

Baneanotte au-
st•·iacbe da . 219.:!0 a 211',7& 

Fiorini austr. 
d'argento da 2,18,1)2 a 2,19,112 

VALU'rJI 
•) ez;d da venti 

franchi da L. 20.5G a L. 20,25 
B~t~eano~e, ,~u- , 

aotriche·da •• 219.25 a 219,75 
SooNTO 

VENEZIA E PIAZZE D •}T ALIA 
Della Banca ·Nazionale L. 4,-­
llella Banca V oneta di 

depositi e conti 'Corr. L. 5,-­
Della Banca d t Ored i.-

lo Veneto .• , . L.---

. Milano 27 aprile 
Rendita ltahana 5 OtO • 92,25 
Pezzi d• 20 lire • . • ~0.50 

Parigi 26 aprile 
.:t,,ndit~1 fr~neeu 3 0(0 83,47 

.,, , il Otù, l 20,37 
, italianb 5 OtO. 90,25 

/ennvit• Lombarda . . • 
, Romane . . . 3d6,-

lambio ou Londro a via tu 25.,29t-
" eu\!' Italia 2.1)2 

Co~oolidati Inglesi • 91.1 t2 
Sp~gnolo. . • • • 
Turoa, • • • • • 16,30 

Vienna 26 aprile 
Mob1Jiaro. • • . . 317,50 
.Lombardo. • • • • . 112,­
B•nca; Angfo.Austriaea.. -,-

.'.1\.uatirache • • • 
Banca Nazionale . • • 830,­
N~ppleon( d'o•·o ••. 9,31,1-
Gp.mbio a~ ~arigi . . • 46:~0 

, eu.· Lc;n:~dra • • •. l! 7,50 
R~nd. aultriaàa in·argento 78 05 

,- . ,, in eart., -,-
Union·Bank. • . . . - ,-
Bancanote in argento . -,-

PASTIGLIH DBVOT 
a. bli.se di Brionia.. 

Le aole prescritte, dai ~iù li-
. lustri Medici, d' Europa per la 

pronta gnarigione delle tos~i 
lente ed qstinate, ab• 
bassaltlen'tti di voce, 
irritazioni della la• 
ringe' e dei bròncbi-

Depoeito generale, Farmacia 
Mlgllavacca, Milano, Corso Vii· 
torio Emanuele- Qenteaimi 80 
l~ oeatlola. Al detiaglio presso 
"'utt• le farmacie. 

ricevono esclusivamente all' Ufficio del giornale. 
-----

Con approvato dall'imperlale e r. 
Caucaperta Aulica a tenore della 
Rlaoluzlone 7, Dicembre l 858. 

Sperimenta•.e indub- A11alcnrato d,Ua Sua :r.IaeAtà 1. e r. 
biaDl.ente, efi•et.to CC!"' aontro la t'alalflca?.louo con PateQte 
cellen-te, risultQ.toinl.• In tlata di Vtenn• 28 Mar1o 1861. 

DJ.inente. 

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 

~ a:;,. ll t~ Dnrificatoro dol ,SaD[llO .;: a 
~ antiartritico-antìreumatìc<> di VVilhehn. ~ 
~ Purgante il sangue per a.rtritide e reumatismo. ,. 
rf1 Guarigiòìle 1'ad.ica1e dell'artriti de, del reumatismo, e m~ li inveterati ostin~ti, ~ 
~ come pure di malattie esantemlche, .pu•tuline sul corpo o sull" faccia, erpeti. Questo tè dlmost1•ò ...:t 

un risultato particolarmente favorevole ne\le ostruzioni del feg•to e della milZa, come puro I'"J 
,.i ne)le emorroidi, nell' itterizl•, n~l dolori viol&nti dei nervi, ~uaooli ed. art.loolazioni 1 negli ~ 
~ incomodi diuretici, nell' oppresl!lODe dello stomaco con ventosttà, e costlpauo~El. a4domin~le, t-J 
Id-t ecc. eco. Mali come·la a·crofola ai.'guarJI!!CQno pl'eato e rStdi~~lp;lente, éBBendo quAato tè, facen- Li 
h ·dono uso continuo, un leggero. •olvente e.d un rimedio diurelioo. Purgando queoto rimedio ~ 
"" impiegandolo internamente, tutto l' organhmo,~lmpet•occhè nessun dtro.rlmedlo ricerca tanto 
0 Il corpo tutto ed appunto per eiò èapello l" U:mo!'ff PlOrblfico, cosl anche l'azione è sicuro., ~ 

cci~!inua .. Moltissimi atteotatl, · apprer.ziazlonl: e· lettere d"e'licomio 'testificano ~ortforme alla ..,. 
verità 'il '•uddelto1 l quali desiderandolo, vengono spediti gratio. L.' 

SI arterie '<li 'guardarsi dalla adulterazi6ne' e dall'inganno. t.!!J 

Il genuino tè purltloa~te il •~ngue antiar~ritico anlireum~tico .Wilhelm aÒ11 .t 'acquista 
ehe Galla prima fabbrica irìtern.~~oiipnale del tè purificatore H sn.ui;rua flntiartritico, àntil•èutlla~ieo 
di Wllhelro in Neunkilbhen prèìieo Vi•noa, ovvero nei depoaiti pubblicati nei giornali. Un 
pscehetto diviso in otto dosi coll' iatruz\On~ ~o dher!le Jingue aosta J,.,ira 3. 

Vendita in Udine - pres0o Btsero .e,Sandri farmacisti alla Fenice Risorta - Udine. 

OURA INVERNALE 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

.ARRIVI 
da ore 7,10 aut, 

TRJESTE ore 9:05 an t. 
ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. 
ore 7.25 ant. dfriltto 

da ore 10.04 aut.· 
VENEZIA ore 2.35 poro. 

ore 8.2S pom. 
ore 2 .3.0 an t. 

. ore 9.15, ant. 

Ottime r i1••ediO per vincere o fre.nare la 'l'i si, la ~!!Il­
fola ed in generale tutte quelle malattie febbrili irflllfi\11' 
prevalgono· la debolezza t) l ~t Diatesi .Strumosa. Quell6 di 

l sapore gradevnle è, specialmente fornito di ~roprietà me­
; tltc~oroentose al massimo grndo. QueRt' Olio, proviene dai 
i banchi di Terranuovn, dove ti Merluzzo è. abbondante 
l della qualità più idonea !t fornÌI'io migliore, 

da ore 4.18, pom, 
PONTEBBA or!} 7.5\) poro . 

ore 8,2~· poro. diretto 

l A Provènieti~a dirct.t!l. nlla DrogheriA· 

\-'"'-~~.~Z:~-~~~~.?? 1\'IINISINJ., 

PARTENZE 
'per ore 7.44 ant. 

'l'RJES'Ì'E ore. 3 J 7 p opi;' · 
ore·8;47' po•ll> · 
ore ~:lin ant 

un•. &.-··· llltl. 

UOINE. fJet· òre !1.28 >wt. 
·- VENEZIA ore 4.56 poro. 

·DEPOSITO CARBONE COKE ore 8.28 P? m. d-ir1 '.'" 
. ·", . . ore 1.48 ant. 
', ___ . -. -. -oro:tìifo~-iìt.-.-

presso la Ditta G. BURGHART per 11re 7:34ant.dzrellil 
. [>oNTEBBA ore 10.35 ant. 

rimpetto la Stazione f'erroyiaria ore 4.30 po1n. 
UDINE . . 

IL NUOVO MESE DI MAGGIO 
con meditazioni ed esempi travasi vendibile alla Tipografia del. Pairo~ 
nato, Via Gorghi a S. Spirito N. 28. 

!rLfseiniiòllffitrrrw :l 

~ ERNEs;~~~~LIANO . ..,;· Il 
del prof. Pagliano . l~ 
si vende esclusivamente in Napoli, 4~ Calata S. Marco, Casa w 

In Udine presso il farmacista Giacomo Cmnmes- , 

l~ 
sati,. ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi Billi·a·n·i. 11 

La Cil.sa. di Firenze è soppressa.. 
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